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E' questo il secondo numero
del Notiziario dell'AISW. In questi
sei mesi _ si sono , .v_€rificate iante
novih positive quali il successo del
convegno del 10 giugno, la risonanza
che ha avuto sulla siampa nazionale,
I'organizzazione della nuova sede
con I 'att ivazione di una l inea
telefonica, la preparazione della
nr-ov_u partecipazione alla campagna
Telethon '97, la stampa delle ;Lilee
guida per gli insegnanti di sostegno,',
ed infine I'organizzazione di 

-due

nuovi incontri, il 6 dicembre a Roma
ed il 23 gennaio a Napoli. In questi 6
mesi è aumentato del 30Vo il numero
delle famigl ie che ci hanno
contattato, ma la cosa importante è
C h e  c i  h a n n o  t e l e f o n a t o
neuropsichiatri, psicologi, terapisti,
insegnanti di sostegnò ed aiche
studenti (per tesi di speciatizzazione),
l.et - saperne di più riguardo la
Sindrome di Will iams.- E' stato
inoltre costi tuito i l  Comitato
Scienti f ico: ne f anno parte i l
professor .  Bruno Dal làpiccola
(Universita Tor Vergata - 

-Roma),

dott.ssa Chiara Gagliàrdi (Istituto la
Nostra Famiglia - Como), dottor
Aldo Giannotti (Ospedale Bambino

Gesù - Roma), dott.ssa Letizia
Sabbadini (Istituto di psicologia
C.N.R. - Roma), dottor angélo

,'Selicorni (Clinica De Marchli
Milano) dottor Stefano Vicari
(Ospedale Bambino Gesù - S.
Marinella, Roma), dott.ssa Virginia
Volterra (Istituto di psicologia
C.N.R. - Roma), e il dottor Maico
Pissarel lo,  rappres entante del
Comitato Direttivo dell'AISW. Il
Comitato Scientifico ha gia tenuto
due riunioni e la prossima è in
programma per la prima meta di
febbraio. Tutti gli sforLi intrapresi per
una maggiore divulgazione aene
conoscenze sul la Sindrome di
Williams e delle problematiche ad
essa legate stanno csminciando a
dare i loro frutti.
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LE ABILITA' LINGUISTICHE DEI
BAMBINI CON SINDROME DI
WILLIAMS

V. Volterra, O. Capirci, G. pezzini, L.
Sabbadini e S. Vicàri



Studi recenti americani ed europei
(inglesi, tedeschi e francesi) stille
abilita Hnguistiche di soggetti con
Sindrome di Williams (SW) hanno
ottenuto risultati discordanti: alcuni
hanno rilevato un linguaggio molto
evoluto, raramente osservato in
bambini con pari ritardo mentale
dovuto ad altre cause (ad esempio la
Sindrome di Down), mentre altri
non hanno evienziato differenze
significative tra le prestazioni in
ambito visuo-spaziale e quelle in
ambito l inguist ico. Partendo da
queste premesse si è quindi deciso di
analizzare le abilita hnguistiche dei
bambini italiani con SW e rispondere
a due importanti quesiti:
- le abiliÈ linguistiche dei bambini
con SW italiani sono peggiori, uguali
o migliori di quelle di bambini con
assenza di patologia e con un Q.I.
nella norma-?
- I bambini con SW, rispetto ad una
I ingua cosi '  complessa come
I'italiano, mostrano tutti un'unica
"conf iguraz ione"  g rammat ica le
caratteristica?
Sono state analizzate le prestazioni
linguistiche di 17 bambini con SW (9
femmine ed 8 maschi) di eta
compresa ha i 4 anni e 10 mesi e i 15
anni e 3 mesi; I'eta mentale media
del gruppo era di 5,2 armi (range 3,8 -
6,8). Le prestazioni linguistiche di
questi bambini sono state confrontate
con quelle di 1,1,6 bambini con
assenza di patologia e con un Q.I.
nella norma, la cui eta cronologica
corrisponde all'eta mentale dei nosEi
soggetti con SW. I tests di linguagso
analizzati prevedevano prove in
comprens ione e  produz ione
linguistica grammaticale e lessicale :
tests statistici hanno permesso di
comparare le prestazioni linguistiche
nei due gruppi di soggetti (WS e

Normali). I risultati hanno mostrato
come i soggefti con SW ottengono
prestazioni simili a quelle di bambini
normali  -  la cui eta cronologica
corrisponde al l 'eta mentale dei
soggetti con SW: risulta peggiore la
comprensione grammaticale e la
produzione lessicale, mentre solo la
fluidita fonologica risulta migliore.
Concludendo si puo' rispondere al
primo quesito dicendo che i l
linguaggio prodotto dai bambini con
SW (per la fascia di eta analizzata) è
stato coerente con le loro capacita
intellettive. Per quanto riguarda il
secondo quesi to,  i l  l inguaggio
prodotto dai soggetti con SW è
risultato inconsueto: la loro parlata è
apparsa fluente e sono risultati buoni
conversatori rna iI contenuto dei loro
discors i  s i  è r ive lato spesso
incoerente. Sono state comunque
nota te  i *por tan t i  d i f fe renze
indiv idual i :  a lcune di  queste
differenze sono certamente dovute
alla diversa gravita del quadro
patologico del la sind.rome, ma
sicuramente sono state influenzate
anche dall'eta in cui'è stata effettuata
la diagnosi, dal coinvolgimento della
famiglia, dal tipo di intervento
riabilitativo seguito dal bambino.
Concludendo, questa ricerca mette in
dubbio I 'a f f  ermazione che i l
linguaggio segua strade evolutive
ind ip  enden t i  d  a l l ' e v  o l uz i  o  ne
cognit iva, mentre al contrario
sembra essere strettamente collegato
alle potenziatta intellettive.

Per chi volesse leggere integralmente questo
articolo il riferimento bibliografico è:
"Linguistic abilities in italian children with
Williams Syndrome" V. Volterra, O. Capirci,
G. Pezzini, L. Sabbadini e S. Vicari (7996')
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Come associarsi all'AISW: il conto
corrente bancario a :cui f  are
riferimento per eventuali adesioni,
offerte, donazioni ed altro è: c/ c
84472, presso la B.N.L. Agenzia di
Roma- Bissolati 6300, codice ABI 1005
- codice CAB 3200. Per chi è
interessato ad associarsi, la quota da
versare annualmente mediante C/C
è di lire 50.000.
Internet. I1 sito Internet dell 'AIS
50.000.
Internet. Il sito Internet dell'AISW è
da ricercarsi all'interno di quello
delia WSA, ed è: http;/ /www.wsf.
org ; è già riportato I'annuncio
dell ' incontro del 23 gennaio a
Napoli
Incontri. Il 6 dicembre 1997 si terra a
Roma, presso il Residence Parco
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Tirreno, via Aurelia 480, la I^
Giornata delle Famiglie: si potranno
porre quesit i  agl i  espert i  che
parteciperanno e che inoltre ci
informeranno circa le ultime novita
in campo scientifico. per chi è
interessato, è possibile prenotare
presso I'AISW la video cassetta con
la registrazione della Giornata, a L.
15.000.
Il 23 gennaio 1.998 si terra a Napoli,
presso I'Auditorium della Casa di
Riposo San Giuseppe, viale Colli
Aminei  94,  i l  Convegno "La
Sindrome di Wil l iams: aspett i
mgdic i r  g€n€t ic i ,  ps icologiè i  e
riabilitativi". il convegno si tiene in
co l l abo  raz ione  con  I 'A IAS ,
I 'Ospeda le  Bamb ino  Gesù  e
l'Universita degli Studi di Napoli
"Fede r i co  I I "  -D ipa r t imen to
Assistenziale di Pediatria-, e con il
patrocinio del l 'Assessorato al la
Sanita Regione Campania, del
Prornreditorato agli Studi di Napoli e
del Gruppo Anziani Alfa Romeo
Avio.
In libreria. Riportiamo alcuni titoli di
l ibri in lingua italiana che
affrontano i l  problema d.el la
sindrome:
-rr Il bambino -con sindrome. di
Williams". A cura di A. Giannotti e
S. Vicari. Franco Angeli Editore
- I bambini con sindrome di
Williams. di S.Vicari e V.Volterra. In
"Manua le  d i  Neurops ico log ia
dell 'Eta Evolutiva" a cura di k.
Sabbadini. Zanichelti Editore
-  "Guid a a l la  r iabi l i taz ione
1e-qopsicologica cognit iva',  L.
Sabbadini e G. Sabbaóini, Franco
Angeti Editore
- Sindrome di Wiltiams: il mondo in
pez-zi. In "Psicoterapia psicoanalitica
e deficit cognitivo" di i. Fattori e G.
Benincasa. Raffaello Cortina Editore

Sulla stampa. Salute, allegato de La
Repubblica del 26 giugno '1,997,

pubblica a Pag. 11. I'articolo "Come si
puo' riconoscere la Sindrome di
Wil l iams". L'art icolo r iporta la
notizia del convegno tenutosi il 10
giugno presso I'Ospedale Bambino
Gesù, fornendo inoltre informazioni
mediche circa la sindroff ié, e
sottol inea I ' imp ortanza di un
intervento educativo mirato e
precoce, che risulta di fondamentale
i *por tanza per  un  mig l io re
sviluppo delle competenze cognitive
e sociali dei bambini con SW. Riporta
infine i dati dell'AISW.
Il Corriere della Sera di mercoledì 11
giugno '1.997, 

riferisce e commenta il
convegno tenutosi i l 10 giugno
presso I'Ospedale Bambino Gesù.

RT'BRICA APERTA

L'indirizzo della redazione alla quale
potete inviare la corrispondenza è:

Associazione Italiana Sindrome di
Williams, presso Gran Priorato di

Roma S.M.O.M.,
piazza Cavalieri di Malta 4 00153

Roma
E' stato attivato il numero di
telefono della nuova sede 06 -
57 4!342 dove è in funzione una
segreteria telefonica: lasciate il vostro
numero di telef ono e verrete
richiamati al più presto. Inoltre è
sempre in funzione it giovedì dalle
10 alle 15 lo 0338 - 8BZ33S9 (L.790 al
minuto).

Avete  r innov
all'AISW per il 1998? Se non I'avete
ancora fatto, prowedete subito!
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